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IL D. LGS 81/2008 E LA 

VIGILANZA NEGLI AMBIENTI 

DI LAVORO

XVII Giornata:

Amianto – Tipologie di intervento
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• NON INFIAMMABILE

• DOTATO DI PROPRIETÀ:

fonoassorbenti  

termoisolanti

• VIRTUALMENTE INDISTRUTTIBILE

• RESISTENTE :

agli acidi

alla trazione

• MOLTO FLESSIBILE

• FACILMENTE FILABILE

• BASSO COSTO DI PRODUZIONE

Perché è stato tanto 
utilizzato?
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L'isolamento termico

• Proprietà fisica di alcuni materiali 
che consiste nell'opporre una 
notevole resistenza al passaggio 
del calore. L'amianto è un ottimo 
termoisolante e per questo viene 
sfruttato tecnologicamente 
laddove si desideri contenere il 
calore, ad esempio per fasciare 
tubazioni, per il trasporto del 
vapore, per isolare caldaie e 
forni.
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Quando un'onda sonora colpisce un corpo solido, la riflessione dell'onda 
sarà tanto minore quanto più soffice e poroso sarà il solido. 

Per svolgere questa funzione l'amianto veniva applicato a spruzzo su 
pareti o soffitti dove formava uno strato soffice di alcuni centimetri. Nei 
locali così trattati proviamo una sensazione acustica di ovattamento dei 
suoni, i rumori sono meno intensi e la comprensione della parola non è 

compromessa da echi acustici.
In passato i soffitti di molte scuole sono stati spruzzati con amianto. Altri 
ambienti che hanno subito lo stesso tipo di trattamento sono palestre, 

piscine, mense, ospedali, stazioni delle metropolitane, ecc.

Assorbimento acustico
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E’ fibroso

FIBRA (DEFINIZIONE): UNA QUALUNQUE PARTICELLA CHE PRESENTA 
FORMA ALLUNGATA LUNGO UNA DIREZIONE PREFERENZIALE 

UNA PARTICELLA SI DEFINISCE A FORMA FIBROSA QUANDO LA SUA 

LUNGHEZZA E’ MAGGIORE DI  3 VOLTE LA LARGHEZZA

PERCHE’ HA QUESTE 
CARATTERISTICHE?
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LA PERICOLOSITA’

Una fibra di amianto è 1300 volte più sottile di 
un capello umano; In un centimetro lineare si 
possono affiancare:
• 250 capelli
• 500 fibre di nylon
• 350.000 fibrille di amianto
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“FILLER UNIVERSALE”

SI LEGA PERFETTAMENTE A MATRICI 
INORGANICHE E POLIMERICHE 

MIGLIORANDO SOSTANZIALMENTE 
LE CARATTERISTICHE MECCANICHE 

DEI MATERIALI
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Utilizzo nell’industria
TESSITURA:
• corde - nastri - guaine:

- fasciare tubazioni calde per evitare ustioni
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Utilizzo nell’industria
IMPASTATO CON ALTRI MATERIALI:
• Amianto a spruzzo:

- isolante termico nei cicli ad alte temperature (es. centrali termiche,
stabilimenti chimici e siderurgici, fonderie, ind. ceramica e laterizi…)
- isolante termico nei cicli con basse temperature (es. impianti
frigoriferi o di condizionamento…)
- isolante termico e barriera antifiamma nelle condotte per imp. elettrici
- nel settore trasporti per coibentare treni, navi, autobus...
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• Corde in 
crisotilo 
(nuove)
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Corde in crisotilo degradate

11Dott. Dario Mirella - ARPAC



12Dott. Dario Mirella - ARPAC 1212Dott. Dario Mirella - ARPAC



13Dott. Dario Mirella - ARPAC 13

Utilizzo per guarnizioni
in impianti e motori
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Cartoni di

amianto -per 

guarnizioni
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USI RARI ED INSOLITI

• Adesivi e collanti

• Tendaggi e Tappezzerie

• Sacchi per la posta

• Filtri per purificare bevante

• Filtri per sigarette e da pipa

• Sabbia artificiale in giochi per bambini

• Assorbenti igienici interni

• Nei teatri: neve artificiale o per simulare 
polvere

Dott. Dario Mirella - ARPAC
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DANNI ALLA SALUTE

LE FIBRE DI AMIANTO PENETRANO 

NELL’ORGANISMO  PRINCIPALMENTE 

ATTRAVERSO L’ARIA RESPIRATA.

L’inalazione di amianto determina sull’apparato 

respiratorio una  serie di patologie  a carico delle 

pleure  e/o  del polmone
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L’AMIANTO

Le fibre inalate con diametro < 3 μ penetrano nelle vie respiratorie e
restano nei polmoni.

Le fibre di CRISOTILO, ricurve, penetrano meno di quelle di ANFIBOLI,
che sono dritte.

Una parte delle fibre più corte viene allontanata dal sistema di
depurazione.

Un’altra frazione (specie gli ANFIBOLI), viene ricoperta da un complesso
proteine/ferro, con formazione dei CORPUSCOLI DELL’ASBESTO
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Utilizzo nell’edilizia

1. Intonaco
2. Guarnizioni stufe
3. Pannelli
4. Coibentazione tubi
5. Rivestimento camini
6. Elettrodomestici
7. Tubazioni idriche
8. Materiali Isolanti
9. Lastre di copertura
10. Canne fumarie
11. Serbatoi idrici
12. Pavimentazione
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Utilizzo nell’edilizia
INTONACI:
• Con malta tradizionale
• A spruzzo
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AMIANTO SPRUZZATO A SOFFITTO DOPO RIMOZIONE DI 
CONTROSOFFITTATURE
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Utilizzo nell’edilizia
ETERNIT  O 
CEMENTO-AMIANTO:

• Canne fumarie
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Utilizzo nell’edilizia
ETERNIT O CEMENTO-AMIANTO:

Tegole, lastre piane e onduline
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Utilizzo nell’edilizia
ETERNIT O CEMENTO-AMIANTO:

• Tubi:
- acquedotti 
- fognature

• Serbatoi
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Piastrelle vinil-amianto (crisotilo)
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“NORMATIVE E METODOLOGIE 
TECNICHE  DELL’ART. 6 COMMA 3 E 
DELL’ART.12 COMMA 2 DELLA LEGGE 
27 MARZO 1992 N. 257 RELATIVA 
ALLA CESSAZIONE DELL’IMPIEGO 

DELL’AMIANTO”

D.M. 6 SETTEMBRE 1994
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CLASSIFICAZIONE
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È comunque importante rilevarne la presenza
cercando informazioni mediante documentazione

tecnica sulla costruzione dello stabile (es. il capitolato 
d’appalto) o, se il sospetto permane, prelevando un 

campione di materiale da sottoporre ad analisi. 
Il campionamento deve essere effettuato con particolari 
precauzioni per evitare la dispersione di fibre nell’aria e 

per essere certi di prelevare un campione 
rappresentativo del materiale oggetto d’indagine.

La presenza di amianto non implica
necessariamente un danno per la 

salute.
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LOCALIZZAZIONE E CARATTERIZZAZIONE 
DELLE STRUTTURE EDILIZIE

Classificazione dei materiali contenenti amianto

I materiali contenenti amianto presenti negli edifici 
possono essere divisi in tre grandi categorie:

1) materiali che rivestono superfici applicati a 
spruzzo o a cazzuola;

2) rivestimenti isolanti di tubi e caldaie; 

3) una miscellanea di altri materiali comprendente,
in particolare, pannelli ad alta densità (cemento-
amianto), pannelli a bassa densità (cartoni) e
prodotti tessili.
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Friabili: materiali che possono
essere facilmente sbriciolati o
ridotti in polvere con la semplice
pressione manuale

Compatti: materiali duri che
possono essere sbriciolati o ridotti
in polvere solo con l'impiego di
attrezzi meccanici (dischi abrasivi,
frese, trapani, ecc.)

DEFINIZIONI



3030Dott. Dario Mirella - ARPAC



31Dott. Dario Mirella - ARPAC 31

• il degrado dei manufatti, considerando i seguenti fattori:
• friabilità del materiale;
• stato della superficie e in particolare l’evidenza di 

affioramenti di fibre;
• presenza di sfaldamenti, crepe e rotture;
• presenza di materiale friabile o polverulento in corri-

spondenza di scoli d’acqua, grondaie;
• presenza di materiale polverulento conglobato in piccole 

stalattiti in corrispondenza dei punti di gocciolamento.

Il proprietario deve valutare

Se in base ai suddetti elementi si evidenzia una situa-
zione di degrado, il proprietario deve provvedere 
alla bonifica del manufatto.
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Campionamento ed analisi dei materiali
Prima di procedere al campionamento dei materiali:

1) Ricerca e verifica della documentazione tecnica disponibile
sull'edificio, per accertarsi dei vari tipi di materiali usati nella sua
costruzione,……….
2) Ispezione diretta dei materiali per identificare quelli friabili e
potenzialmente contenenti fibre di amianto.
3) Verifica dello stato di conservazione dei materiali friabili, per fornire
una prima valutazione approssimativa sul potenziale di rilascio di fibre
nell'ambiente.
4) Campionamento dei materiali friabili sospetti, e invio presso un centro
attrezzato, per la conferma analitica della presenza e del contenuto di
amianto.
5) Mappatura delle zone in cui sono presenti materiali contenenti amianto.
6) Registrazione di tutte le informazioni raccolte in apposite schede da
conservare come documentazione e da rilasciare anche ai responsabili
dell'edificio
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Modalità operative del campionamento

• Acquisizione di documentazione fotografica

• Dotazione di DPI (guanti monouso e maschere 
antipolveri)

• Strumenti adeguati per la rimozione che consentano 
minimo grado di intervento distruttivo

• Prelievo del campione ed imbustamento

• Segnalazione del punto di prelievo

• Riparazione delle superfici di frattura con sigillanti

• Compilazione di una dettagliata sche da di prelievo

• Trasmissione di campione e documentazione al 
laboratorio specializzato

33Dott. Dario Mirella - ARPAC
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Diagramma di flusso del processo di scelta del 
metodo di bonifica dei manufatti contenenti 
amianto (D.M. 20/08/1999)
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Per i materiali compatti contenenti 
amianto,come le coperture degli edifici 
in cemento-amianto (eternit), il rischio 

è, in generale, molto basso ed è 
comunque legato allo stato di 

manutenzione dei materiali che possono 
diventare un rischio se abrasi o 

danneggiati.
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L'amianto viene lasciato in sede senza effettuare alcun 
intervento di bonifica vera e propria, ma limitandosi a 
riparare le zone danneggiate eliminando le cause potenziali 
del danneggiamento 
E' applicabile per materiali in buone condizioni che 
presentino zone di danneggiamento di scarsa estensione 
(inferiori al 10% della superficie di amianto presente 
nell'area interessata). 
Applicabile a: Rivestimenti di tubi e caldaie 

Materiali poco friabili di tipo cementizio con   
danni circoscritti. 

A materiali friabili solo se la superficie integra 
presenta sufficiente coesione

RESTAURO DEI MATERIALI
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Le norme vigenti non obbligano alla 
rimozione delle coperture in cemento-
amianto (eternit) dalle quali non si ha 

una diffusione spontanea di fibre 
nell’aria, in quanto non c’è alcun rischio 

per la salute. 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Per la valutazione della potenziale esposizione a
fibre di amianto del personale presente nell'edificio
sono utilizzabili due tipi di criteri:

- l'esame delle condizioni dell'installazione, al fine
di stimare il pericolo di un rilascio di fibre dal
materiale;
……. E SE SI HANNO FONDATI DUBBI DI UN RILASCIO
DI FIBRE IN ATTO……….
- la misura della concentrazione delle fibre di
amianto aerodisperse all'interno dell'edificio
(monitoraggio ambientale).
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MONITORAGGIO AMBIENTALE

Il monitoraggio ambientale delle fibre
aerodisperse nelle aree in cui sono
presenti MCA friabili e comunque
fortemente deteriorati o nelle aree
circostanti il cantiere di bonifica può
permettere di individuare un'eventuale
diffusione di fibre di amianto nelle aree
incontaminate.

39Dott. Dario Mirella - ARPAC
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Valutazione delle fibre aereodisperse

Dott. Dario Mirella - ARPAC 40

Campionamento su membrana
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Valutazione delle fibre aereodisperse

Analisi in Microscopia Ottica a Contrasto di 
Fase (MOCF)
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Valutazione dello stato di 
conservazione

semplificare ed uniformare il giudizio sullo 
stato di conservazione delle coperture, sulla 

valutazione del rischio per la salute e per 
fornire indicazioni sulle azioni conseguenti da 

adottare

44Dott. Dario Mirella - ARPAC
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RILEVAMENTO DELLO STATO DI CONSERVAZIONE DELLA COPERTURA 

 

Lato Nord  Lato Sud  Lato Est   Lato Ovest 

Quando lo stato della copertura non è uniforme compilare la seguente scheda per ciascun lato. 

 

N° 

 

Parametro 

 

Osservazioni 

 

Punteggio 

per singola 
voce 

 

Punteggio 
assegnato 

con una pinza gli angoli o i bordi delle lastre si rompono in modo netto 
emettendo un suono secco 

1  

con una pinza gli angoli o i bordi delle lastre tendono a piegarsi o a sfaldarsi 3  

 

1 

 

Compattezza 
del materiale 

con le mani gli angoli o i bordi si piegano e si sfaldano facilmente 9  

con una lente di ingrandimento si osservano fasci di fibre inglobati nella 
matrice cementizia 

1  

con una lente di ingrandimento si osservano fasci di fibre parzialmente 
inglobati nella matrice cementizia 

3  

 

2 

 

Affioramento 

di fibre 

i fasci di fibre che si osservano con una lente di ingrandimento sono 
facilmente asportabili con pinzette 

9  

assenti 1  

poco frequenti 2  

 

3 

 

Sfaldamenti, 
crepe, rotture 

numerose 3  

assente 1  

scarso 2  

 

4 

 

Materiale 
friabile o 

polverulento 
in grondaia 

consistente 3  

assenti 1  

di piccolissime dimensioni 2  

 

5 

 

Stalattiti 

di  dimensioni consistenti 3  

   

Giudizio dello stato di conservazione della copertura*  

 

Somma 

 

       * Giudizio dello stato di conservazione della copertura = Somma dei punteggi assegnati  

Discreto    5  - 10 

     Scadente 11 - 20 ** 

Pessimo  21 - 27 

 

  ** Nelle situazioni classificate come scadenti ed aventi un giudizio con punteggio vicino al            
limite massimo di  20 si può richiedere una valutazione più specifica. 

    

Scheda di rilevamento stato 

di conservazione adottata 

in Emilia-Romagna

45Dott. Dario Mirella - ARPAC
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Altri algoritmi di 
valutazione

• INDICE VERSAR

• INDICE FERRIS

• INDICE EPA

• Indice proposto nella normativa tedesca e 
svizzera

Metodo UNI 10608

Unico sperimentale

46Dott. Dario Mirella - ARPAC
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Esito della valutazione del rischio

Se il materiale, contenente 

amianto friabile o compatto, 

risulta non integro

si rende necessario ed 
inderogabile un 

intervento di bonifica

• Incapsulamento

• Confinamento

• Sovracopertura

• Rimozione
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L’incapsulamento

risulta essere 

poco efficace

Interventi di bonifica

il materiale friabile, sul quale viene 

cosparso l’incapsulante, tende a 

sgretolarsi, rendendo inutile il tentativo 

di evitare l’aerodispersione delle fibre 

di amianto. 

Il confinamento

è da ritenersi 

un’operazione di 

“tamponamento”

• il materiale friabile è soggetto ad una 

notevole usura;

• peggiorando nel tempo il suo stato, la 

rimozione risulta quasi obbligatoria.
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Vanno rispettate ed indicate le procedure per eseguire l’intervento, che si

possono riassumere nelle seguenti fasi:

• Allestimento del cantiere e confinamento;

• Unità di decontaminazione;

• Collaudo del cantiere (amianto friabile);

• Bonifica;

• Pulizia e decontaminazione dell’area;

• Restituibilità dell’area bonificata (amianto friabile).

Interventi di bonifica

La rimozione è il metodo di 
bonifica ideale

Deve essere redatto un 
apposito piano di lavoro
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Collaudo cantiere: prova fumi
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Unità di
decontaminazione

a) Locale di equipaggiamento 

b) Locale doccia. 

c) Chiusa d'aria. 

d) Locale incontaminato (spogliatoio)
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Consiste :

• in un trattamento con un 

incapsulante, per evitare il rilascio di 

fibre all'interno del confinamento; 

• nell’installazione di una barriera a 

tenuta, che separi l'amianto dalle aree 

occupate dell'edificio.

Rispetto all'incapsulamento, ha il 

vantaggio di realizzare una barriera 

resistente agli urti.

Necessita:

• sempre di un programma di 

controllo e manutenzione per la 

verifica delle sue idonee 

condizioni. 

Confinamento
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Materiali friabili
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Esempio su tubazione
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Soffitto - Prima 

Materiale contenente amianto (pannelli soffitto)
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Durante

Intelaiatura metallica per ancoraggio pannelli “confinanti”
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Dopo

Controssoffittatura completata
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• Va effettuato il calcolo della portata dei sovraccarichi accidentali, previsti

per la relativa struttura.
• Se l’intervento comporta la pulizia della copertura esistente, dai muschi e
licheni in essa radicati e la conseguente liberazione di fibre di amianto,
• se l'installazione comporta operazioni di foratura dei materiali di cemento-

amianto, per consentire il fissaggio della nuova copertura con le infrastrutture

di sostegno e la conseguente liberazione di fibre di amianto: occorre

presentare il piano di lavoro.

Sopracopertura

Non in caso contrario (nuovi ancoraggi da fissare sui supporti esistenti e

manto di copertura non passivo di pulizia)
62Dott. Dario Mirella - ARPAC
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sopracopertura

63Dott. Dario Mirella - ARPAC
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Incapsulamento

• Consiste nel trattamento dell'amianto con

prodotti penetranti, che tendono a:

• inglobare le fibre di amianto e costituire

una pellicola di protezione sulla superficie

esposta, a protezione dell’ambiente, in

relazione al possibile rilascio di fibre di

amianto.

64Dott. Dario Mirella - ARPAC
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Aspetti PositiviC

• Costi e tempi, 
dell'intervento contenuti 

• Non richiede la successiva 
applicazione di un 
prodotto sostitutivo, 

• non produce rifiuti tossici 
• Il rischio per i lavoratori

addetti e per 
l'inquinamento ambientale 
è minore rispetto alla 
rimozione.

Aspetti Negativi D
• Permanenza nell'edificio 

del materiale di amianto;
• Necessità di verificare 

periodicamente l'efficacia 

dell'incapsulamento;

• continuare programma di 

controllo/manutenzione 

(rif. D.M. ’94);
• Necessità di ripetere, 

eventualmente, il 
trattamento.

Incapsulamento
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Il Decreto 20 agosto 99

Classifica le tipologie del rivestimento per manufatti in cemento amianto in 4 
classi :

A: a vista all’esterno

B: a vista dall’ interno (“materiali integri suscettibili di danneggiamento” o 
“danneggiati”)

C: non a vista

D: ausiliario (per gli interventi di rimozione amianto)

Tipologie del rivestimento
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Trattamento della 
superficie della copertura 
in AC (su solaio rigido) 
mediante la nebulizzazione 
di una soluzione 
pellicolante. In tutte la 
fasi di lavorazione, gli 
operatori devono indossano 
mezzi di protezione delle 
vie respiratorie e indumenti 
a perdere.
Le protezioni per evitare le 
cadute dall’alto devono 
essere state predisposte in 
precedenza.
(Il tecnico poggia 
direttamente i piedi 
sull’eternit)

Incapsulamento
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incapsulamento

70Dott. Dario Mirella - ARPAC
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Incapsulamento
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Criteri per la certificazione della restituibilità.

I locali dovranno essere riconsegnati a conclusione 
dei lavori di bonifica con certificazioni finali 

attestanti che:
a) sono state eseguite, nei locali bonificati, 

valutazioni della concentrazione di fibre di amianto 
aerodisperse mediane l'uso della microscopia 

elettronica in scansione;
b) è presente, nei locali stessi, una concentrazione 
media di fibre aerodisperse non superiore alle 2 

ff/l.
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• Va effettuato il calcolo della portata dei sovraccarichi accidentali, previsti

per la relativa struttura.
• Se l’intervento comporta la pulizia della copertura esistente, dai muschi e
licheni in essa radicati e la conseguente liberazione di fibre di amianto,
• se l'installazione comporta operazioni di foratura dei materiali di cemento-

amianto, per consentire il fissaggio della nuova copertura con le infrastrutture

di sostegno e la conseguente liberazione di fibre di amianto: occorre

presentare il piano di lavoro.

Sopracopertura

Non in caso contrario (nuovi ancoraggi da fissare sui supporti esistenti e

manto di copertura non passivo di pulizia)



74Dott. Dario Mirella - ARPAC 74

sopracopertura
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Comporta un rischio elevato per:

 lavoratori addetti alla rimozione;

 ambiente:

 dispersione nell’ambiente circostante di fibre,

 produzione di rifiuto contaminato (tossico-

nocivo), che deve essere opportunamente

smaltito.

Intervento radicale, che elimina il 

rischio di esposizione ad amianto alla fonte.

Rimozione
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UNITA’ DI DECONTAMINAZIONE

Allestimento del cantiere

L’unità deve essere formata almeno da tre ambienti, separati 
tra di loro con chiusure ermetiche: area “pulita”, servizi, “area 
sporca”.

INIZIO LAVORI:

A - entrare nell’area pulita, svestire gli abiti civili e chiuderli 
nell’armadietto;

B - prelevare da altro armadietto e vestire i DPI per iniziare ad 
operare;

-FINE LAVORI e/o ad ogni INTERRUZIONE:

1 - entrare nell’area “sporca” e porre i DPI a perdere
nell’apposito contenitore (Big-Bags);
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Rimozione dei 
gruppi di 
fissaggio 
mediante 
attrezzi manuali 
a bassa 
velocità.

Rimozione
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fasi rimozione

http://www.cantieri-sicurezza.it/graphics/amianto.jpg
http://images.google.it/imgres?imgurl=www.lapulisan.it/immagini/amianto.jpg&imgrefurl=http://www.lapulisan.it/amianto.html&h=298&w=317&prev=/images%3Fq%3Damianto%2B%26svnum%3D10%26hl%3Dit%26sa%3DG
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Posizionamento del bancale
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Preparazione del bancale

• LE LASTRE 
SONO STATE 
INCAPSULATE 
SU ENTRAMBI 

I LATI.

• L’OPERATORE 
SI APPRESTA 
A CHIUDERE 
IL BANCALE 

CON TELO IN 
POLIETILENE
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Le lastre in AC, dopo averle
avvolte nel telo specifico,
vengono ulteriormente racchiuse
in teli di plastica, quindi
risulteranno meglio sigillate sulle
sei “facce”.
Quindi la predisposizione dei teli 
per l’impacchettamento  deve 
avvenire prima del 
posizionamento sul bancale della 
prima lastra. Poi dovranno 
essere etichettate.

Impacchettamento
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“glove-bag”

• Per “glove bag” si intende:

• (* Letteralmente, "sacco con i guanti", nome in
inglese dato ai sacchi (in polietilene) utilizzati
per questo tipo di operazione di rimozione *).

• ^^^ La tecnica utilizzata per la rimozione di

superfici di coibentazione di piccola

dimensione riguardanti, ad esempio, tubazioni,

valvole, giunzioni, ecc.;
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RIMOZIONE AMIANTO
con tecnica del
GLOVE - BAG

QUESTA TECNICA SI USA PER RIMUOVERE TUBAZIONI RIVESTITE 
IN AMIANTO O PICCOLE SUPERFICI COIBENTATE

IL GLOVE BAG E’ UNA CELLA DI 
MATERIALE PLASTICO DOTATA 
DI GUANTI

84Dott. Dario Mirella - ARPAC



85Dott. Dario Mirella - ARPAC 85

“glove-bag”
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PREPARAZIONE

la zona, oggetto della rimozione, ove possibile, 

sarà circoscritta e confinata (con teli di 

polietilene, sigillando le aperture di 

comunicazione con l'esterno e ricoprendo 

pavimentoed eventuali arredi sottostanti il 

punto di lavoro)
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Posizionamento del glove-bag
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RIMOZIONE CON “GLOVE-BAG” APPLICATO AD UNA
TUBAZIONE

E’necessaria inoltre la presenza di un ugello di aspirazione da colle-
gare ad un aspiratore dotato di filtro di efficienza HEPA per la messa 
in depressione della cella a fine lavoro.

INTRODURRE TUTTI GLI ATTREZZI 
NEL GLOVE- BAG
devono essere presenti agenti 
bagnanti da applicare mediante 
spruzzatura (per l'imbibizione
del materiale da rimuovere) e/o 
sigillanti (per l'incapsulamento 
della coibentazione che rimane in 
opera). 
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RIMOZIONE CON “GLOVE-BAG” APPLICATO AD UNA
TUBAZIONE

METTERE IN DEPRESSIONE LA CELLA E “STROZZARLA” CON 
NASTRO ADESIVO.

LA CELLA, CONTENENTE IL MATERIALE RIMOSSO, DEVE ESSERE 
SVINCOLATA E AVVIATA A SMALTIMENTO 
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• Imbibizione del materiale
• Pulizia delle superfici da cui è stato rimosso con 

spazzole
• Lavaggi e spruzzatura di incapsulanti
• A fine lavoro la cella
• Messa in depressione collegando l'apposito ugello 

all'aspiratore con filtro assoluto
• Chiusura della parte inferiore del Glove-Bags 

contenente i materiali, strozzando con nastro 
adesivo, tenendo all'interno il materiale rimosso.

FASI SUCCESSIVE
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RIMOZIONE AMIANTO
con tecnica del
GLOVE - BAG

I LAVORATORI DEVONO INDOSSARE INDUMENTI PROTETTIVI E 
MEZZI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE COME PER LA 
RIMOZIONE DI AMIANTO COMPATTO
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